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T 
UTTI i giorni veniamo inondati da segna-
lazioni di problemi che riguardano il terri-
torio e che ben conosciamo, visto che 
con costanza, determinazione, intransi-

genza e instancabilmente, denunciamo da tre an-
ni questa situazione. Voglio però richiamare la 
vostra attenzione sul fatto che, la madre di tutti i 
problemi è l’assetto dell’appara-
to della sicurezza. Quando noi 
tre anni fa, per opporci alla 
chiusura di 267 uffici di polizia 
lanciammo la campagna 
“Polizia Uni-
ta” (www.poliziaunita.it), lo ab-
biamo fatto perché ci rendiamo 
perfettamente conto che se non 
snelliamo l’apparato non riusci-
remo mai ad emanciparci sotto 
il profilo economico come gli 
altri paesi, e non riusciremo mai 
ad avere le risorse per una qua-
lità adeguata degli ambienti di 
lavoro, formazione, equipaggia-
menti e quant’altro. Purtroppo, 
non ci vogliamo rendere conto, ma dovete ren-
dervene conto voi in questo senso, cari colle-
ghi… perché siamo stati gli unici a fare questa 
grande battaglia e a portarla avanti. 

CI accingiamo adesso, ad andare incontro a un 
contratto di lavoro partendo da 11 euro netti per 
un agente. Non ci sono i soldi, questa settimana 
hanno lesinato il pagamento degli straordinari re-
lativi ai mesi di maggio e giugno del 2016. la si-
tuazione è drammatica, è sotto gli occhi di tutti: 
mancano 50mila uomini nelle Forze di Polizia, di 
cui 20mila solo nella Polizia di Stato. Siamo al 

collasso operativo pressoché dappertutto.  

Il problema è uno: queste situazioni si possono 
affrontare con soluzioni radicali e voi dovete ini-
ziare a fare queste valutazioni, perché anche se 
questi problemi vi sembrano lontani, la palude 
delle nostre miserie in cui siamo tutti i giorni in-
trappolati, alla fine altro non è, che la conseguen-

za di questi problemi che, come 
vedete, sono molto vicini.  

FAREMO quello che possiamo 
per il contratto di lavoro, anche 
se abbiamo visto lo schifo dello 
sblocco del tetto salariale, dove 
con una mano ci hanno dato 10 
euro, e con l’altra ce ne hanno 
fregate 15.  

ABBIAMO avuto uno sblocco 
del tetto salariale che non è uno 
sblocco del tetto salariale, per-
ché non ci hanno riammessi 
agli stessi trattamenti; un riordi-
no delle carriere che non è un 
riordino; ora andiamo incontro 

ad un contratto che non è un contratto.  

ORA dovete iniziare a valutare… non c’è nulla da 
fare, per assurdo, saremo persino obbligati a do-
verlo firmare.  

MA questo ve lo spiegheremo in seguito. Nel frat-
tempo caro collega, inizia a valutare…  

La madre di tutti i problemi è l’assetto dell’apparato della sicurezza.  



POCO meno di un mese fa, lo scorso 20 luglio, Gianni 
Tonelli, Segretario Generale del Sap, dopo la sua 
visita in Sicilia, ha fatto un po’ il punto della situazione 
relativamente alla condizione del personale impiegato 
nell’emergenza sbarchi. «Una terra vessata dall’emer-
genza sbarchi e da tutto ciò che questi comportano: 
dal poco personale di Polizia a disposizione, dai doppi 
ai tripli turni di questi per far fronte all’emergenza, dalle 
inutili mascherine antialito date loro in dotazione, ma 
che di fatto, non li proteggono per nulla da possibili 
contagi». 

PROPRIO relativamente agli sbarchi, Tonelli rilevò 
una lapalissiana quanto sconcertante verità, sottoli-
neando come in Sicilia, gli sbarchi fossero pianificati 
nel week end, festivi compresi. Questo per il Sap, è la 
prova di accordi informali tra Governo e Ong. I pas-
saggi fondamentalmente sono due: il primo, riguarda 
proprio l’accordo informale tra il Governo e l’Ong, in 
quanto le operazioni non prevedono il solo soccorso in 
mare, ma una serie di tante altre incombenze, tra cui 
identificazione, foto segnalamento, prima visita medi-
ca, screening sanitario, schede di provenienza, incon-
tro con mediatori culturali, individuazione degli alloggi, 
noleggi di pullman per il trasporto nelle varie città italia-
ne, individuazione dei centri di accoglienza sull’intero 
territorio italiano e organizzazione dello smistamento. 
Tutte operazioni queste, che necessitano di essere 
programmate e dunque, sincronizzate con gli sbarchi. 
Qui, arriviamo quindi al secondo passaggio, ovvero 
l’accordo tra Ong e scafisti per programmare lo sbar-
co e dare avvio a delle vere e proprie “ondate migra-
torie sincronizzate”, con il “benestare” dello Stato Ita-
liano che non può non sapere.  

PER FORNIRE qualche dato, dall’inizio dell’anno ad 
oggi, a Catania su 17 sbarchi, 10 sono avvenuti duran-
te il week end e, i restanti 7, il lunedì. Anche a Messi-
na, su 9 sbarchi, 7 sono avvenuti durante il fine setti-
mana e il Lunedì Santo. «Il ritardo di un giorno è legato 
alla variabile indipendente delle condizioni meteorolo-
giche».  

DUNQUE, secondo Gianni Tonelli, e soprattutto alla 
luce dell’indagine aperta dalla Procura di Trapani relati-
vamente alla nave Juventa della Ong Tedesca 
Judend Retted, non è per nulla un caso che l’80% de-
gli sbarchi (e parliamo di 600/800 migranti per volta) 
avvenga nei week end. «Dopo le rivelazioni di Emma 
Bonino la quale ha reso noto che l’approdo esclusivo 
nei porti italiani era stato deciso dal Governo Renzi per 
ottenere elasticità sullo sforamento del tetto di stabilità, 
al fine della elargizione degli 80 euro – dice Gianni To-
nelli -  si aggiunge un ulteriore tassello che delinea il 
puzzle della vergogna perpetrata contro il Paese gli 
interessi della nazione e che, tira in ballo oltre alle re-
sponsabilità del Governo anche quelle delle ammini-
strazioni interessate».   



 
Il poliziotto in forza alla Stradale di Susa, sospeso 
dal servizio per un video circolato su Facebook, ci 
invia una mail di ringraziamento che vi riportiamo 
integralmente. 

Con la presente ringrazio anticipatamente, al di là di 
come andranno le cose, per  la solidarietà espressa da 
Voi tutti colleghi della sottosezione della Polizia Strada-
le di Susa, per quanto mi avete manifestato in questi 
giorni. Ringrazio anche tutti i colleghi  d’Italia e i cittadi-
ni a me vicini in questo periodo particolare che mi vede 
nelle cronache per quanto accaduto. Vi ringrazio per le 
parole di conforto giunte in questi giorni da ognuno di 
voi e che mi hanno aiutato ad affrontare queste giorna-
te molto difficili ed impegnative! Sono quasi 20 anni che 
lavoro nella Polizia e Vi posso dire che ho sempre fatto 
il mio dovere e non ho mai offeso nessuno a prescinde-
re dalla razza, dal colore della pelle e dalla propria fede 
religiosa! Per i Vostri messaggi di solidarietà giunti da 
questo reparto e da tutta l’Italia, esprimo ancora il mio 
sincero GRAZIE. Grazie per essermi stati Tutti vicino in 
questo periodo difficile della mia vita e spero di poter 
presto ritornare in servizio ancora più entusiasta e ri-
prendere il mio lavoro in tutta serenità! 
Grazie a tutti di cuore un abbraccio. 

 

BONIFICO BANCARIO 

Effettuare il bonifico sul Conto Corrente POSTA-

LE numero: 001035239795 

IBAN: IT 16 E 07601 03200 001035239795 

Intestato a: Sindacato Autonomo di Polizia, Via 

Cavour 256 – 00184 Roma 

Causale:  POLIZIOTTO SOSPESO 

BOLLETTINO POSTALE 

Bollettino su Conto Corrente POSTALE nume-

ro: 001035239795 

Intestato a: Sindacato Autonomo di Polizia, Via 

Cavour 256 – 00184 Roma 

Causale:  POLIZIOTTO SOSPESO 

Oppure con carta di credito/paypal sul sito 

www.sap-nazionale.org 

ASSEGNAZIONI 9° CORSO ALLIEVI VICE 
ISPETTORI 

 

Nell’area riservata del sito sono disponibili 
le assegnazioni del 9° corso allievi vice Ispet-
tori. 
Come di consueto, gli interessati possono 
rivolgersi alla propria struttura SAP di riferi-
mento.  

SITUAZIONE REPARTO MOBILE. GLI ESITI 

DELLA RIUNIONE COL PREFETTO 

 

Sul sito www.sap-nazionale.org sono stati pub-
blicati gli esiti della riunione avuta con il Prefet-
to Sgalla, per quanto riguarda la situazione dei 
reparti mobili. All’incontro hanno preso parte il 
Segretario Generale Gianni Tonelli e i Segretari 
Nazionali, Giovanni Spagnulo e Mirco Pesaven-
to. 

Alla chiusura del corso dirigenziale, così come nelle sue visite nelle varie città d’Italia, ha 

mostrato una particolare predilezione nei riguardi della sigla sindacale che rappresento e 

della mia persona.  

L’ultima volta, durante la chiusura del corso dirigenziale, Lei ha fortemente censurato lo 

strumento della “lettera aperta”, ritenendolo una “mancanza di rispetto” e sostenendo 

che, se avesse qualcosa da dire ad un Segretario Generale, alzerebbe la cornetta e fa-

rebbe una telefonata… 

Mi consenta caro Capo: Lei fa spesso riferimento alla mia persona, ma telefonate da par-

te sua, io non ne ho mai ricevute. Allora Le scrivo, così sono sicuro che arriva. D’altron-

de, com’è che dicevano i latini? 

… VERBA VOLANT, SCRIPTA MANENT! 



Il Sindacato Autonomo di Polizia, nelle date 

26 maggio e 9 giugno, con due note, aveva 

sollecitato il Capo della Polizia ad adoperarsi 

per autorizzare l’utilizzo di capi di vestiario 

estivi da parte del personale del Reparto Mo-

bile. Questo a causa delle condizioni climati-

che e del drastico aumento delle temperature, 

che influiscono oltre che sull’operatività del 

personale di Polizia, anche sulla loro salute. 

Il Dipartimento in data 24 luglio 2017, ha auto-

rizzato l’utilizzo della polo. 

APPARATO SICUREZZA AL COLLASSO COME 

A TARANTO, IN TUTTA ITALIA 

«L’apparato sicurezza è al collasso a Taranto così come 

in tutta Italia. Purtroppo è stato debilitato un apparato e 

qualcuno dovrà pure risponderne – e prosegue – è ne-

cessario invertire questa tendenza perché  ci rendiamo 

conto che siamo in un momento di scarsità finanziarie, 

di problemi dovuti alla crisi economica, però abbiamo 

anche visto che quando si vuole intervenire per altre 

priorità, come banche ad esempio, o il metodo lauro del-

le 80 euro, i soldi si tirano fuori. Il problema è questo – 

prosegue ancora Tonelli – l’incapacità di questa classe 

dirigente di riconoscere la sicurezza come priorità, per-

ché è la prima condizione per poter costruire qualsiasi 

progresso materiale e morale della società. Oggi siamo 

chiamati ad affrontare un’emergenza epocale come 

quella degli immigrati, in un contesto purtroppo di collas-

so dell’intero apparato».  

DISPONIBILI LE VELINE DEL 33° CORSO DIRI-

GENZIALE E DEI MOVIMENTI DIRIGENTI E 

DIRETTIVI 

Nell’area riservata del sito, sono disponibili le veli-

ne dei movimenti inerenti i ruoli dirigenti e direttivi, 

e quelle delle assegnazioni del 33° corso dirigen-

ziale, per i ruoli tecnici e non.  


